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Manutenzione ordinaria mediante interventi sul fiume Coghinas di pulizia,

diradamento selettivo, taglio vegetazionale, decespugliamento, ed altre attività

connesse alla tipologia dell'intervento – anno 2025. Comune: Valledoria. Proponente:

Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna. Direttive regionali per la Valutazione di

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura

di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna
cbnordsardegna@pec.it
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest

In riferimento all’istanza di screening presentata in data 5 settembre 2025 (prot. D.G.A. n. 25264 del

08.09.2025), e alla documentazione pervenuta il 10 settembre 2025 (prot. D.G.A. n.25503 di pari data)

relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Il progetto di fattibilità in esame riguarda l’estensione di un precedente parere relativo alla realizzazione di

interventi di manutenzione ordinaria mediante il diradamento selettivo e il taglio della vegetazione

infestante all’interno della competenza idraulica del fiume Coghinas, da realizzare in aree ubicate in

località la Foce, nel comune di Valledoria, distinte catastalmente al foglio 7, mappale 174, e al foglio 2,

mappale 27-31-51-38-60.

L’area d’intervento è classificata nelle cartografie degli strumenti urbanistici comunali vigenti come Zona

Urbanistica Omogenea di tipo E (Agricola).

Gli interventi si inseriscono all’interno del quadro della manutenzione ordinaria che comprende una serie di

lavorazioni eseguite in modo ciclico nel tempo, finalizzate al mantenimento della funzionalità idraulica del

corso d’acqua e delle opere idrauliche.

La richiesta di estensione del parere riguarda la nota prot. D.G.A. n.17277 del 06.06.2023 del Servizio

scrivente, ed è motivata dal fatto che gli interventi dell’istanza in oggetto risultano analoghi a quelli già

sottoposti alla procedura di Valutazione d’Incidenza (Screening) di cui all’art.5 DPR 357/97 e s.m. e i.,
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conclusa con la suddetta nota di non assoggettabilità alle fasi successive del procedimento. Con il

sopracitato parere sono stati valutati i seguenti interventi:

1) Modulo d’intervento n. 1 – Diradamento selettivo prevalentemente a carico di eucalipti e tamerici;

2) Modulo d’intervento n. 3 – Diradamento selettivo prevalentemente a carico di cespuglieti di tamerici e

canneti a ;Phragmites australis

3) Modulo d’intervento n. 5 – Diradamento selettivo prevalentemente a carico di cespuglieti di tamerici e

canneti a  in area S.I.C.Phragmites australis

Il progetto in esame, in coerenza con lo studio di riferimento, condotto a scala di bacino, prevede quanto

segue:

1) Modulo d’intervento n. 1 – Diradamento selettivo prevalentemente a carico di eucalipti e tamerici;

2) Modulo d’intervento n. 3 – Diradamento selettivo prevalentemente a carico di cespuglietti di tamerici e

canneti a ;Phragmites australis

3) Modulo d’intervento n. 4 – Taglio raso prevalentemente a carico di  in area ZSC;Arundo donax

4) Modulo d’intervento n. 5 – Diradamento selettivo prevalentemente a carico di cespuglietti di tamerici e

canneti a ;Phragmites australis

In particolare, gli interventi oggetto della presente interessano una porzione del fiume Coghinas, per una

lunghezza complessiva di 3,060 Km, distinta in due tratti indipendenti:

• Tratto 1, ricadente all’esterno dei confini della Rete Natura 2000 (a una distanza minima di circa 3

Km), compreso tra le località “Longareddu” e “San Leonardo”, coincidente con il punto finale di

interventi eseguiti in precedenza (lunghezza di 2.390 m);

• Tratto 2, ricadente all’interno dei confini della Rete Natura 2000, compreso tra le località “San

Leonardo” e “La Foce” (lunghezza di 670 m), nella quale si prevede il taglio raso prevalentemente a

carico di , su una superficie di 4126 m .Arundo donax 2

La pulizia della vegetazione in progetto è finalizzata a rimuovere in maniera controllata gli ostacoli al

deflusso della piena, in particolare si focalizza su tutta quella vegetazione, arbustiva e arborea, di

ostruzione al regolare deflusso dell’acqua o interferente con la sezione idraulica di portata dell’inalveazione

in condizioni di piena ordinaria.

Il progetto di intervento prevede quindi:
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a) il diradamento selettivo a carico della vegetazione spondale presente sul fiume;

b) il rilascio in loco del materiale derivante dal taglio senza che esso risulti di ostacolo al regolare deflusso

delle acque o di eventuali vie di transito nelle aree di golena.

Il Proponente dichiara che non è stata rilevata alcuna presenza di specie erbacee, arboree o arbustive

inserite nelle liste rosse nazionali o regionali o, comunque, di pregio e interesse conservazionistico a livello

regionale, nazionale o comunitario. Qualora presenti, saranno salvaguardate le piante vetuste in discrete

condizioni fitosanitarie a condizione che non intralcino il regolare deflusso delle acque e non arrechino

eventuali problemi di natura idrogeologica.

Tutte le attività di sfalcio della vegetazione prevedono il posizionamento temporaneo dei residui in area di

golena, distanziata dalle sponde dell’alveo principale, e l’immediato smaltimento a fine giornata di lavori. I

cantieri saranno di tipo mobile. Il progetto prevede la ripetizione periodica degli interventi con frequenza di

circa 5 anni.

Per la realizzazione delle manutenzioni in progetto è stata stimata una tempistica di 68 giorni lavorativi così

ripartiti: 10 giorni accantieramento, 45 giorni diradamento aree esterne alla ZSC, 10 giorni diradamento

aree interne alla ZSC, 3 giorni rimozione cantiere.

Relativamente alle opere di manutenzione previste nella porzione denominata “Tratto 1”, considerata l’

entità degli interventi e la distanza dai confini della suddetta ZSC, si può ritenere che la realizzazione di

questi non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’

integrità del sito Natura 2000 in questione e, pertanto, gli stessi non devono essere sottoposti alle ulteriori

fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Le opere previste lungo il tratto 2 ricadono all’interno della ZSC “Foci del Coghinas” ITB010004, su un’area

inquadrata nella carta uso del suolo del piano di gestione come “tessuto residenziale rado” e “sistemi

colturali e particellari complessi”, e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello

stesso sito ai fini della conservazione della natura. A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di

quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le stesse ricadono in un’area in cui non risulta la

presenza dell’habitat ma nella quale si registra la presenza delle seguenti specie d’interesse comunitario: T

 (Tartaruga marginata),  (Tarantolino), estudo marginata Euleptes europaea Burhinus oedicnemus

(Occhione comune),  (Succiacapre),  (Tottavilla), Caprimulgus europaeus Lullula arborea Lanius collurio

(Averla piccola). Infine, l’area d’intervento ricade all’interno dell’IBA 223 “Sardegna settentrionale”.
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Tutto ciò premesso, viste e condivise le seguenti Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in

applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare

dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde evitare

disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel Sito Natura

2000;

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione del

P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e gli

organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state

oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’utilizzo

di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato Ripartimentale del

Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o antropizzate,

avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di cantiere sarà

circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura 2000,

saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate;

• CO_ALLOCT_1: gli esemplari arborei/arbustivi appartenenti a specie invasive alloctone verranno rimossi

mediante estirpazione, attraverso l’ausilio di mezzi manuali e/o attrezzature meccaniche, avendo cura di

non danneggiare le specie autoctone eventualmente presenti in prossimità del sito di intervento;
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• CO_ALLOCT_2: si procederà all’appezzamento del materiale di risulta del taglio e al carico e trasporto

del medesimo in discarica autorizzata, facendo attenzione a non lasciare alcun residuo della specie sul

territorio;

considerata l’entità e le tempistiche degli interventi, e tenuto conto delle “Misure di conservazione”

approvate con DGR 15/20 del 19.03.2025, si ritiene che l’intervento se attuato nel rispetto della proposta

presentata e delle Condizioni d’Obbligo sopra riportate, non possa generare incidenze significative dirette,

indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura 2000 sopra citati e non deve

pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed

è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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